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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, recante “Attuazione della 

direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 

della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 

delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania”, come modificato dal 

decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15, recante “Attuazione della direttiva 

2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 

2005/36/CE, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e del regolamento 

(UE) n. 1024/2012, relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 

informazione del mercato interno («Regolamento IMI»)”; 

 

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero” e s.m.i.; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, 

riguardante il Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 

norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.  286; 

 

VISTO in particolare, l’art. 49 del predetto D.P.R. n. 394 del 1999 che  disciplina 

le procedure di riconoscimento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una 

professione, conseguiti in un Paese non appartenente all’Unione europea, come 

richiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 

VISTA la domanda del Sig. BRATOVIC Giordano, cittadino italiano, volta ad 

ottenere il riconoscimento del titolo professionale conseguito in Croazia per l’esercizio 

in Italia della qualifica di “Responsabile Tecnico” in imprese che esercitano l’attività di 

installazione e manutenzione di impianti di cui al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, art. 1, 

comma 2, lett. d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;  

 

VISTO il documento denominato “Pagella dell’esame di collaboratore tecnico 

professionale” del Ministero dell’Economia, dell’imprenditoria e dell’artigianato 

(Repubblica di Croazia) rilasciato a Zagabria il 16 agosto 2017 in cui risulta che 

l’interessato ha completato l’insegnamento pratico e gli esercizi di apprendistato presso 

l’Ente artigianale Vodoinstalater-Dukes nonché  il programma professionale e teorico 
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presso l’Istituto professionale Skolski brijeg 1, BUIE, superando con profitto l’esame di 

collaboratore tecnico professionale e conseguendo la qualifica professionale di 

IDRAULICO;   

 

VISTO il Certificato dell’Istituto professionale BUIE del 16 marzo 2017 dal quale 

risulta che l’interessato ha frequentato il programma formativo di riqualificazione per la 

professione di idraulico - Sezione di ingegneria meccanica, ingegneria navale e 

metallurgia della professione di perito elettrico, Sezione di ingegneria elettrica e 

informatica - che l’insegnamento pratico necessario per la riqualificazione alla 

professione di idraulico è della durata di 1.500 ore e che il sig. BRATOVIC Giordano ha 

dimostrato conoscenze e abilità nell’ambito dell’insegnamento pratico; 

 

VISTI i documenti denominati “Attestato degli esami delle singole materie 

superati” dell’Istituto professionale BUIE (Repubblica di Croazia), in cui risulta che il 

sig. BRATOVIC Giordano ha sostenuto gli esami delle materie secondo il piano e 

programma didattico per la professione di idraulico;  

 

VISTO il documento denominato “Attestato della tesina finale” dell’Istituto 

Professionale BUIE in cui risulta che l’interessato si è iscritto in data 1 ottobre 2016 al 

programma di istruzione per la professione di “Ingegneria meccanica, ingegneria navale 

e metallurgia idraulico”  dopo aver terminato il programma d’istruzione per la 

professione di Perito Elettrico e superato gli esami e le differenze degli esami dal 1 

ottobre 2016 al 21 maggio 2017, conseguendo la qualifica professionale di idraulico il 

21 giugno 2017;  

 

VISTO che l’Autorità della Croazia competente per la Direttiva 2005/36/CE, 

consultata tramite l’Internal Market Information System  della Commissione europea 

(sistema IMI), ha informato che il Master plumber (maestro idraulico) è una professione 

regolamentata  (solo se è esercitata in forma artigianale); che la  legge sull'artigianato e i 

relativi testi normativi prescrivono la condizione del completamento di una formazione 

professionale triennale dopo la quale si acquisisce il titolo di idraulico; che sulla base del 

completamento dell'istruzione, il sig. BRATOVIC Giordano soddisfa i requisiti speciali 

per l'esercizio della professione di idraulico sotto forma di artigianato e che, pertanto, ha 

il diritto di svolgere l'attività di impianti idrici negli edifici. 

 

CONSIDERATO che con la medesima IMI l’Autorità croata informa che la 

qualifica del sig. BRATOVIC Giordano corrisponde al livello EQF 4 del Quadro 

Europeo delle Qualifiche e che l’interessato è stato riqualificato dopo aver già acquisito 

una qualifica formale nell’ambito della formazione professionale regolare, conseguendo 

pertanto la nuova qualifica professionale di idraulico;  
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VISTO il documento denominato “pagella per l’esame di licenza” della Scuola 

media superiore “Mate Blazina” Labin, rilasciato a Labini l’8 luglio 1992, in cui risulta 

che il sig. BRATOVIC Giordano è titolare della qualifica professionale di IV – quarto 

grado di abilitazione professionale nel ramo dell’ingegneria elettrica, profilo d’istruzione 

di perito elettrico, indirizzo in elettronica-automatica, conseguita dopo una formazione 

della durata di 4 anni, con esame finale di licenza;   

 

SENTITE le associazioni di categoria CNA e CONFARTIGIANATO;  

 

TENUTO CONTO che l’imposta di bollo di € 32,00 è stata corrisposta 

dall’interessato tramite bonifico della Unicredit alla Tesoreria dello Stato codice IBAN 

IT07Y0100003245348008120501 presso BIC: BITAITRRENT Banca d’Italia, secondo 

le istruzioni fornite dall’Agenzia delle entrate con nota prot. n. 0111398 del 14 luglio 

2016, in risposta all’interpello n. 954-224/2016 della Presidenza del Consiglio;   

 

DECRETA 

Art. 1 

 

1. Al Sig. BRATOVIC Giordano, cittadino italiano, nato a Pola (Croazia – ex 

Jugoslavia) il 14 luglio 1973, è riconosciuto il titolo di formazione professionale di cui in 

premessa quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di Responsabile 

tecnico” in impresa che esercita l’attività di installazione di impianti di cui al D.M. 22 

gennaio 2008, art 1, comma 2, lett. d) impianti idrici e sanitari, di qualsiasi natura o 

specie.  

 

2. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dello Sviluppo 

economico www.mise.gov.it, ai sensi dell’art. 32, comma 1 della legge 18 giugno 2009 

n. 69. 

 

 

Roma, 26 maggio 2022 

 

                     IL DIRETTORE GENERALE 

                     Avv. Loredana GULINO 
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